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ONOREVOLI SENATORI. – Ogni anno, alla
fine della stagione estiva, grande è l’atten-
zione dell’opinione pubblica e delle Ammi-
nistrazioni competenti per il devastante fe-
nomeno criminale degli incendi boschivi.

Nei mesi successivi, dopo aver stimato i
danni in termini ambientali ed economici,
l’attenzione si spegne.

Tuttavia, proprio in questi periodi gli ef-
fetti del fuoco si manifestano in tutta la lo-
ro virulenza sull’ambiente e sul territorio
come «incendio grigio»; al posto dei boschi
incendiati in alcuni casi compaiono costru-
zioni o viene modificata la destinazione
delle aree percorse dal fuoco.

Com’è noto, gli incendi boschivi sono
prevalentemente dolosi e frutto di un dise-
gno criminoso di più ampio respiro rispetto
all’incendio stesso. Storicamente la miccia
del piromane è stata quasi sempre accesa
dalla speculazione edilizia e dallo sfrutta-
mento del territorio. Per questo motivo il
legislatore fin dal 1975, con il quarto com-
ma dell’articolo 9 della legge 1o marzo
1975, n. 47, ha vietato espressamente di co-
struire sui territori percorsi dalle fiamme ed
ha vietato qualsiasi destinazione d’uso di-
versa da quella in atto prima dell’incendio.

Il legislatore per garantire il rispetto di
questi vincoli ha previsto, con il sesto com-
ma dell’articolo 9 della citata legge n. 47
del 1975, aggiunto dall’articolo 1-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 428, che il sindaco, entro il
mese di ottobre di ogni anno, compili e tra-
smetta alla regione ed al Ministero dell’am-
biente una planimetria in adeguata scala del
territorio comunale percorso dal fuoco. La

stessa norma ribadisce il vincolo di immo-
dificabilità della destinazione d’uso dei ter-
ritori interessati dagli incendi precisando
che esso dura dieci anni e deve essere ri-
chiamato, pena nullità, in tutti gli atti di
compravendita di aree ed immobili ricadenti
nei territori incendiati.

Il rispetto di queste norme è un forte
scudo protettivo dei boschi contro i piroma-
ni che appiccano il fuoco con l’intenzione
di sfruttare a fini speculativi il danno cau-
sato all’ambiente, magari costruendo immo-
bili dopo qualche anno.

Da una specifica indagine condotta dal
Fondo mondiale per la natura (WWF), me-
diante accesso alla documentazione ammi-
nistrativa presso gli uffici dell’Assessorato
regionale alle foreste, è emerso che nella
regione Campania dal 1994 al 1997 nessun
comune ha compilato e trasmesso l’elenco e
la cartografia dei territori percorsi dal fuo-
co; nell’anno 1997, invece, hanno provve-
duto solamente sei comuni in tutta la regio-
ne. Non avendo compilato l’elenco e le car-
tografie delle aree incendiate, i comuni non
possono garantire il rispetto dei vincoli de-
cennali di immodificabilità ed indurre i pri-
vati a rispettarli.

Il presente disegno di legge intende porre
fine a tale situazione che manifesta palese-
mente l’omissione del rispetto formale della
normativa in materia di tutela dei boschi e
dimostra disinteresse politico a inibire le
costruzioni sulle aree percorse dal fuoco.
Le norme di cui si propone l’approvazione
prevedono di nominare commissari straordi-
nari per garantire il rispetto dei vincoli nel-
le aree percorse dal fuoco.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Ministro dell’ambiente, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nomina, per i comuni che
non hanno trasmesso l’elenco e le planime-
trie di cui al sesto comma dell’articolo 9
della legge 1o marzo 1975, n. 47, introdotto
dall’articolo 1-bis del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 428,
commissari straordinari regionali con i se-
guenti compiti:

a) compilazione, anche con l’ausilio di
strumenti informatici, e trasmissione al Mi-
nistero dell’ambiente ed alla regione com-
petente degli elenchi e delle planimetrie dei
territori percorsi dal fuoco;

b) verifica sostanziale del rispetto dei
vincoli di immodificabilità decennale dei
territori percorsi dal fuoco;

c) adozione dei provvedimenti di de-
molizione e ripristino paesaggistico-ambien-
tale delle costruzioni o delle modificazioni
dell’uso delle aree percorse dal fuoco.

2. I commissari straordinari sono scelti
tra professionisti esperti in materia giuridi-
co-ambientale e sono nominati dal Ministro
dell’ambiente con contratto a tempo deter-
minato. Le spese sostenute dal Ministero
dell’ambiente per la nomina ed il funziona-
mento dei commissari straordinari sono po-
ste a carico dei comuni inadempienti.

3. I commissari straordinari possono av-
valersi del personale e delle strutture del
Corpo forestale dello Stato e di professioni-
sti esperti nella redazione di cartografia.
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4. I commissari straordinari possono ac-
cedere alla documentazione relativa agli in-
cendi boschivi e alla documentazione am-
ministrativa di autorizzazione di opere e
modificazione della destinazione d’uso dei
territori percorsi dal fuoco.


